
Al sindaco di Amelia

Vice sindaco Andrea Nunzi

Al Presidente del Consiglio Comunale

Il gruppo Consigliare del Movimento 5 Stelle in accordo con “Noi per l’Ospedale di
Amelia,  le  Organizzazioni  Sindacati  Pensionati,  i  cittadini  e  le  Associazioni  del
territorio” chiede inserire nell’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale la
seguente mozione: appello alla Giunta regionale, al Commissario Straordinario De
Fino,  all’Assessore  alla  Sanità  Luca  Coletto  e  alla  Presidente  della  Regione
Donatella  Tesei per  il  ripristino  dei  servizi  e  delle  funzionalità  dell’attuale
dell’Ospedale di Narni- Amelia e l’indizione, il prima possibile, del bando di gara per
la costruzione del nuovo.

Premesso che: 
Il Distretto sanitario di Narni-Amelia ha una popolazione 52.835 abitanti con superficie 
645,58 km quadrati ed è il 3° distretto per popolazione (più di quello di Spoleto /Orvieto e 
della Valnerina), il 4° per superficie (più di quello di Terni e di Spoleto) ed il 3° come indice 
di invecchiamento della popolazione (26,62%) dei 6 distretti dell’asl 2. 

Premesso inoltre che: 
L’ospedale di Narni-Amelia ha avuto da un lato una forte capacità attrattiva verso i pazienti
fuori regione il 21,37% del totale (secondo solo ad Orvieto) almeno fino al 2016 
rappresentando una risorsa per la sanità regionale, mentre dall’altro ha evidenziato una 
carenza strutturale di posti letto anche per quegli interventi o malattie che potremmo 
definire di ordinaria amministrazione che avrebbero potuto avere una risposta in loco e 
che hanno dato vita al fenomeno del pendolarismo della salute andando ad gravare su 
strutture come quella del Santa Maria di Terni costretta ad operare al limite delle capacità 
ed oltre, come dimostrano le cronache di questi anni e come certificano i dati, visto che 
nella ASL 2 ABBIAMO 2,3 POSTI LETTO OGNI MILLE ABITANTI, BEN AL DI SOTTO DEL
LIMITE DI LEGGE DI 3, (Posti Letto al 1.1.2015 / Fonte HSP) . 

Considerato che 
Abbiamo assistito nel tempo ad un progressivo impoverimento delle strutture e dei servizi 
sanitari del territorio, processo che ha avuto una drammatica accelerazione con lo scoppio
della pandemia che richiederebbe invece un rafforzamento degli stessi. 
Impoverimento che ha avuto un effetto sulla qualità delle prestazioni, sull’attrattività e sui 
conti dell’ospedale.

Considerando inoltre che 
La situazione potrà subire una netta e risolutiva inversione di tendenza solo con la 
realizzazione del nuovo ospedale atteso da decenni visto che il progetto definitivo è stato 
completato (praticamente) e le modalità di finanziamento individuate. 



Considerando infine che 
Nell’attesa della costruzione dello stesso è necessario mantenere e rafforzare l’operatività 
e le funzionalità del Presidio ospedaliero di Narni-Amelia che sono andate via via 
scemando, sia per rispondere ai fondamentali bisogni ed al diritto alla salute dei cittadini 
del distretto, sia per traghettare nel nuovo ospedale professionalità e servizi senza i quali 
rischia di trasformarsi in una scatola vuota. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

I consiglieri chiedono che il Consiglio Comunale rivolga un appello al Commissario 
Straordinario De Fino, all’Assessore alla Sanità Luca Coletto e alla Presidente della 
Regione Donatella Tesei per: 

 la riapertura del punto di primo soccorso del Presidio ospedaliero di Narni-Amelia 
H24; 

 la riapertura del servizio di medicina di Amelia che dovrà curare pazienti con 
patologie acute di competenza e non lungodegenti; 

 l’immediata pubblicazione del bando per l’inizio dei lavori del nuovo ospedale di 
Narni-Amelia a Cammartana, come indicato nel primo punto investimenti strutturali 
Usl Umbria 2 del “Piano sanitario regionale Umbria 2019/21”; 

 il ripristino della terapia oncologica ad Amelia; 
 la ricognizione ed assunzione di tutto il personale medico ed infermieristico 

necessario a garantire la dotazione organica di detti servizi, la qualità degli stessi e 
la sicurezza degli operatori e dei pazienti. 

Amelia, 25 novembre 2020

Il Gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle

Gianfranco Chieruzzi Romano Banella


